
Le tecniche di rielaborazione
ATTIVITÀ - Inventiamo una storia

L’attività è finalizzata a stimolare la scrittura creativa sui temi del bullismo. Prevede una fase di 
preparazione del materiale e una di attività in piccoli gruppi.

Prima di svolgere questa attività si consiglia di svolgere una sensibilizzazione in classe (vedi anche 
Corso 2 - Modulo 1 - Prevenzione universale - Strutturare una sensibilizzazione).

Target: Bambini e bambine delle classi quarta e quinta della primaria e i ragazzi e le ragazze della 
scuola secondaria di primo grado. Le riflessioni, le consegne e gli spunti andranno tarati sull'età dei 
partecipanti.

Obiettivi: Riflettere sulle caratteristiche delle vittime di bullismo, sui luoghi in cui è più probabile che tali
episodi avvengano e sulle conseguenze a lungo termine del bullismo.

Su cosa si lavora: Caratteristiche della vittima, contesto in cui si verifica il fenomeno e conseguenze.

Materiale: Tre fogli di cartoncino per creare i cubi; forbici; penne; fogli bianchi.

Indicazioni per il conduttore: Far preparare ai ragazzi tre piccoli cubi. Per le scuole elementari 
potrebbero essere preparati precedentemente. Per ciascun cubo, su ogni faccia saranno riportati 
rispettivamente i protagonisti della storia (cubo “Chi?”), le possibili ambientazioni (cubo “Dove?”), le 
possibili conseguenze a lungo termine del bullismo (cubo “Conseguenze”). Prendendo spunto dalle 
seguenti proposte, si può decidere se suggerire ai ragazzi cosa scrivere nelle facce dei diversi cubi, o 
dar loro la libertà di inventare le diverse opzioni, sempre rispettando il tema/dimensione del cubo. 
Un’ulteriore possibilità è quella di fornire un paio di esempi per ciascun cubo per poi lasciare 
completare in autonomia le altre facce. A questo punto dividere la classe in 4 o 5 gruppi. Ciascun 
gruppo dovrà lanciare i tre cubi e creare una storia a partire dai tre elementi conosciuti. La consegna 
sarà: “Provate a immaginare cosa è successo al vostro protagonista in quella circostanza per arrivare a
quella conseguenza. Pensate anche a cosa può aver fatto il protagonista dopo la conseguenza. 
Discutetene insieme e poi scrivete insieme un racconto che abbia una introduzione, una trama e una 
conclusione.” Una volta che tutti i gruppi avranno sviluppato la storia leggere gli elaborati in classe. È 
possibile ripetere l’attività più volte, magari facendo lavorare i ragazzi in maniera individuale o 
cambiando il tema di ciascun cubo. Possibili esempi:

• CHI? ESEMPI: Una ragazza sensibile; Un nuovo compagno di classe; Un ragazzo bravo a 
scuola; Il “buffone” della  classe; Il più “cool” della classe; Il “nerd” della classe; Una studentessa
che ha litigato con la propria amica.

• DOVE? ESEMPI: Su instagram; In classe a ricreazione; In corridoio al cambio dell’ora; Su 
Whatsapp; Durante la lezione; All’uscita di scuola.

• CONSEGUENZE? ESEMPI: Smette di andare a scuola; Prova vergogna; Si isola; Si arrabbia e 
spesso provoca i compagni; Diventa triste; Non crede più in se stesso; Ha paura.

Spunti di riflessione: "Il bullismo può colpire chiunque?"; “Esistono ambienti reali o virtuali in cui è più 
probabile che si verifichi un episodio di bullismo: perché? Cosa hanno in comune questi luoghi e 
momenti?”; “Anche una piccola prepotenza può innescare conseguenze gravi. Vi trovate d’accordo? Se
sì, perché? Vi trovate in disaccordo? Se sì, perché?”
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